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Il trauma (psicologico e politico) come impropria saturazione d’una 

ferita che sa generar pensiero. 
Con la performance di Erika Carretta da: Io dimentico/Oblida. Della dimenticanza 

estrema di Paolo Ferrari. 
 

Abstract 

 

Si pongono sotto osservazione e analisi alcuni concetti desunti dalle scienze psicologiche, in 

particolare dallo studio dell’apprendimento e della memoria in campo sperimentale e dalla prassi 

quotidiana nella condizione d’una psicoterapia basata sull’apertura d’un fondamento capace di 

vuoto generativo (assenza). 

Si mettono in evidenza espressioni di nuovo conio, idonee a rappresentare in modo congruo 

alcune condizioni patologiche che emergono in seguito ad eventi traumatici. 

 

Impropria saturazione d’una ferita che sa pensare è quella condizione che si verifica nell’evento 

traumatico a causa della quale l’attività psichica è sottoposta a un’eccessiva carica di stimolo 

(negativo), che incide in modo nocivo – simile a una grave intossicazione – sui sistemi (psichici 

e somatici) adibiti all’espressività razionale ed emotiva. La psiche è ricolma in eccesso 

d’un’occupazione anomala: risulta impedito il requisito fondamentale che le è proprio, quella 

relazione con l’alterità che scaturisce attingendo alla fonte naturale d’uno spazio beante, ferita 

propria dell’umano (l’Aperto di Agamben). Come deriva dal concetto di caos originario (Chaos) 

nella specifica accezione di “spazio beante” e “dischiusura” in Esiodo (Teogonia), prima di 

assumere il più tardo significato di “disordine”. 

L’apertura a fondamento (assenza o vuoto) è inibita a causa d’un’alterazione del sistema psichico 

e pensante in generale, in particolare simbolico e astratto, con la conseguente incapacità di scelta 

e discriminazione adeguate, con la perdita talvolta dell’interezza della coscienza di sé. 
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Abstract 

 
TRAUMA, PSYCHOLOGICAL AND POLITICAL, AS UNSUITABLE 

SATURATION OF A THOUGHT-GENERATING WOUND. 

 

We bring under observation and analysis a few concepts drawn from psychological 

sciences, namely from experimental research in learning and memory processes, and from 

an every-day psychotherapy praxis which is based on the opening of a foundation capable 

of a generative void (absence). Newly coined expressions are brought to one’s attention, 

suitable to properly represent some pathological conditions emerging after traumatic 

events.  
 

An unsuitable saturation of a wound capable of thinking is that condition taking place in 

a traumatic event, whereby the psychical activity is exposed to a too high (negative) 

charge stimulus which – just as serious poisoning – harmfully affects (physical and 

somatic) systems assigned to rational and emotional expressivity. 
 

The psyche is brimming with an anomalous occupation: its fundamental peculiar 

requirement, its relation to otherness, is in fact hindered, which can arise when drawing 

from the natural source of a gaping void, a wound which is peculiar to the human (The 

Open, Agamben). It derives from the concept of primordial chaos (Xaos) in its acceptation 

of ‘gaping void’ and ‘dis-closure’ in Esiodo (Theogonia), before assuming its later 

meaning of ‘utter confusion and disorder’. 

An opening at the foundation (absence or void) is inhibited because of an alteration of the 

psychical and thinking system in general, and in particular, symbolic and abstract, with 

the descending inability of proper choice and discrimination with the loss, at times, of 

wholeness of self-consciousness. 
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